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G.: In questa novena di preparazione alla solennità della Pentecoste, prepariamo il no​stro cuore ad accogliere Gesù che si mostra a noi sotto le specie eucaristiche, invocan​do assieme a Maria vergine lo Spirito santo: Spirito d'amore e d'intelligenza delle cose divine, Spirito santo nel quale siamo state consacrate.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo     
T.: Amen

G.: Ad ogni invocazione rispondiamo cantando: Rit.: Vieni Spirito d'amore, n. 143

G.: Spirito increato, forza primordiale dell’universo, potenza santificatrice della Chiesa,
ravviva in noi i doni del Battesimo e della Confermazione.   Rit.

G.: Spirito di vita, soffio di amore, energia di vita scaturita dalla Croce,
rinvigorisci nel cuore dei tuoi fedeli l’impegno a vivere come stirpe eletta,
sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato.   Rit.

G.: Spirito santo, potenza vitale della creazione e della redenzione, energia d'amore 
che anima e rinnova continuamente la Chiesa, rianima in noi la grazia che hai effuso quando ci hai consacrate nel Matrimonio e innestate nella vita del Carmelo con la professione dei voti religiosi e laicali.   Rit.

G.: Spirito del Padre e del Figlio, disceso sulla Vergine, donato agli Apostoli,
anima e feconda la Chiesa con il conforto dei tuoi sette santi doni.   Rit.

G.: Spirito di Cristo che consacri il pane e il vino, perché diventino Corpo e Sangue di Gesù,
orienta il nostro cuore e i nostri occhi a contemplare con amore devoto e sincero il mistero eucaristico.   Rit.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Pane del cielo, n. 246.

G.: Spirito santo Tu sei Dio, con il Padre e il Figlio sei adorato e glorificato: Tu sei il terzo ele​mento della vitali​tà interna del nostro Dio, unico in Tre Persone!
Tu, Spirito divino, sei la forza vitale che esplode all'e​sterno della Trinità: Tu agisci nella storia fin dalla creazione del mondo e ci rendi partecipi della stessa vita che c'è in Dio.         Tu, o Spirito, sei il dono invia​to da Cristo per rinnova​re la crea​zione e risanarci, re​staurando in noi l'identi​tà divina fino a plasmare in noi l'immagine dell'uomo perfetto, Gesù Cristo.
Tu, Spirito di Cristo, apri ora il nostro cuore, affinché la Parola del Figlio risuoni in noi con efficacia e ci conduca al Padre:

Lett1: Dal vangelo secondo Giovanni  (14,15-16.23b-26)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Pa​raclito perché rimanga con voi per sempre.
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Pa​dre mio lo amerà e noi verremo a lui e prendere​mo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non os​serva le mie parole; e la parola che voi ascol​tate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora pres​so di voi. Ma il Paraclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho det​to».

Lett2: Siamo durante l’ultima cena e i discepoli si sono resi conto che Gesù sta per lasciarli. Egli li rassicura, invitandoli anzitutto a mantenersi fe​deli alla sua pro​posta di vita  (v. 15) . L’amore sarà il se​gno che sono in sintonia con lui. Poi promet​te di non lasciarli soli, senza protezione e senza guida: il Padre “invierà un altro Paraclito”  (v. 16) , lo Spirito che Gesù possiede in pie​nezza  (Lc 4,1.14.18) .
Lo Spirito è identificato con una parola traslitte​rata dal greco, parákletos: nel linguaggio forense e indica colui che è chiamato accanto all’ accu​sato, il difensore, il soccorritore di chi si trova in difficoltà. In questo senso anche Gesù è para​clito per noi presso il Padre  (cfr 1Gv 2,1) , per​ché ci protegge dal nostro avversario: il peccato. Gesù sa come ridurlo all’impotenza.
Il paraclito che ora promette non ha il compi​to di sostituire lui, ma di portare a compimento la sua  m​issi​one.​ Lo ​Spir​ito ​è pa​racl​ito ​perché soc​corre i​ dis​cepo​li n​ella​ lor​o lotta ​cont​ro i​l mo​ndo,​ co​ntro​ le ​forz​e de​l ma​le  ​(Gv ​16,7​-11)​ .  
pausa
Gesù dice ancora: “Se uno mi ama  […]  noi ver​remo a lui e prenderemo dimora presso di lui”  (v. 23) . Gesù vuole manifestarsi, assieme al Padre, non attraverso i mira​coli, ma venendo a dimora​re nei discepoli.
Per bocca dei profeti Dio aveva promesso che sa​rebbe venuto ad abitare in mezzo al suo popolo: “Esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in te”  (Zc 2,14) . È nell’uomo Gesù che Dio ha realizza​to la promessa e si è reso presente  (Gv 1,14) .
Ora  – assicura Gesù –  Dio prende dimora e si rende visibile nel discepolo che ama come egli ha amato. Per questo non è difficile riconoscere se e quan​do in un uomo è presente il maligno e quando invece sono presenti e agiscono Gesù e il Padre.    
pausa
Infine Gesù promette lo Spirito Santo, “che inse​gnerà e ricorderà” tutto ciò che egli ha detto (v. 26). Egli, infatti, non ha tralasciato di dirci nulla, ep​pure è necessario che lo Spirito continui a inse​gnare, perché egli non ha potuto esplicitare tut​te le conseguenze e le applicazioni concrete del suo messaggio. Nella sto​ria del mondo  – egli lo sapeva –  i discepoli si sareb​bero confrontati con situazio​ni e interrogativi sempre nuovi cui avrebbero do​vuto rispondere alla luce del vange​lo: se si man​terranno in sintonia con gli impulsi dello Spirito presente in loro, troveranno sempre la ri​sposta conforme al suo insegnamento. Lo Spirito chie​derà spesso cambiamenti di rotta tanto inattesi quan​to radicali, ma non condurrà per vie diverse da quel​le indicate da Gesù.
(adatta​mento da F. Armellini)

silenzio

G.: Comprendiamo bene, ora, quanto sia importante invocare il dono dello Spirito santo, chiederlo a Gesù stesso: è lo Spirito che ci rende capaci di seguire Gesù, di essergli fedeli, di testimoniarlo nel mondo, di pregarlo “come si deve”.
Preghiamo insieme, lentamente, con le parole impegnative e profonde di s. Maria Maddalena de' Pazzi, carmelitana  (cfr Probatione, vol. 2, pp. 193-195) :

T.: [Gesù,] guardando me stessa mai alzerei il mio intelletto e la mia volontà per chiederti questo Consolatore, ma rimirando il tuo essere che è di bontà, amore e misericordia, mi fai bramare questo Spirito, o Iddio d'amore!
pausa
Tu sei la fonte di purità, o Santo Spirito, per cui io non ardisco domandarti! Ma perché tu sei quello che fai feconda ogni vergine, con l'intimo del mio cuore anelo e desidero te.
Conosco  (ma non quanto dovrei)  che da nessuna parte io non sono vaso adatto a riceverti. Ma considerando che tu sei quello che fai adatto ogni cuore che ciò desidera, anelo te con l'intimo del mio cuore, prenderò animo di domandare e chiedere lo Spirito Santo.
pausa
Il tuo proprio essere attira come calamita la mia volontà a bramarti, amarti e chiederti. Tu sei tan​to comunicativo che ti vedo di continuo andare sospirando per ispirarci.
Prego tutti voi, o spiriti beati e anime gloriose, in atto d'amore, per quel continuo atto di amore che voi possedete, che preghiate il Santo Spirito che venga ad abitare in me e in tutte le altre figlie di Maria, e chiedendo questo divino Spirito intendo ricevere tutta la Ss.ma Trinità.
pausa
Venga Colui che discendendo in Maria fece incarnare il Verbo, e faccia in noi per grazia quel che fece in lei per grazia e per natura!
Dhe, vieni tu, refrigerio, diletto e nutrimento delle anime nostre! Dhe, vieni, e togli tutto quello che c'è in me di mio, e infondi in me solo quello che è tuo. […]

pausa
Dhe vieni, tu che sei nutrimento d'ogni casto pensiero, circolo d'ogni clemenza e cumulo d' ogni purità! Dhe vieni, e consuma in me tutto quello che è causa che io non possa esser consumata da te. Dhe vieni, o Spirito, che sei sempre col Padre e con lo Sposo, e riposati sopra le spose di questo Sposo".  […]
pausa
Per tua pura bontà e liberalità, riposandoti so​pra di noi, ti dai a noi in corona di felicità, per​ché qual anima è più felice di quella che ti tiene in sé? E qual maggior gioia può aspettare che di poter  poi fruire della tua visione mediante i dardi tuoi?




pausa
Io ti offro la mia volontà, intelletto e memoria, insieme con i miei sentimenti, non volendo sapere, volere, potere, desiderare né operare, se non quello che è tua ispirazione; e quando non avrò particolare ispirazione, guarderò se ciò è conforme a ciò che tu vuoi. Amen, Amen!

silenzio

G.: celebriamo i vespri di oggi.
Inno: sostituito dal canto Vieni Spirito d'amore, n. 143
1a ant: A Cristo, figlio di Davide, 
il Signore ha dato il regno, alleluia.
1° salmo: a due cori
2a ant.: A Cristo, unico sovrano, 
Re dei re, Signore dei signori, gloria! Alleluia.
2° salmo: a due cori
3a ant.:  Chi è forte come te, o Signore? 
Chi è come te, meraviglioso in santità? Alleluia.
cantico: a coro unico.
Lettura breve: sostituita dalla seconda lettura della solennità di Pentecoste:

Lett3: Dalla lettera di san Paolo ai Romani  (8,8-17)
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio.
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

G.: Continuiamo la nostra riflessione orante con s. Maria Maddalena de' Pazzi  (Probatione, vol. 2, pp. 195-196)

Lett4: In quel momento d'amore  [della tua morte in croce, o Gesù] , spirasti lo Spirito. Dopo le tenebre attendo la luce  (Job. 17,12) , dalla luce splendore, dallo splendore ardore, dall'ardore consumazione.
Non ti voglio pregare, o Spirito di bontà, che tu venga, poiché vedo che nel compiacimento tuo e nella tua comunicazione sei ansioso di venire nelle anime nostre. Solo voglio dirti che venendo abiti perpetuamente in noi e ci doni maggior capacità delle tue grandezze.
Tutta la Ss.ma Trinità è un ardentissimo fuoco, dal quale procede e deriva questo lampo dello Spirito Santo, il quale è una delle tre Persone  di​vine, e in forma di nuvoletta viene ad adombrare le anime nostre.
O chi mai vede una nuvoletta sì bene alzarsi so​pra un fiume, come fa questo amoroso Spirito per collocarsi in alme nostre?


Magnificat: cantato
Orazione finale: Venga, Signore, il tuo Spirito e ci trasformi interiormente con i suoi doni; crei in noi un cuore nuovo, perché possiamo piacere a te e conformarci alla tua volontà. Per il nostro Signore.

Canto alla reposizione: Ave, Sposa dello Spirito, n. 96

